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Direzione cd Amministrazione; Udme, 
Via della Prefettura, 10, — Inserzioni 
nel corus del giornale por ogni riga a 
spazio di risa cent, 60, in terza pagina 
dopo la firma 50, In quarta pagina 29. 
— Per gli avvisi ripetuti si fanno rl- 

Bassi di prezzo. 
In Roma gli annunzi si ricevono dal 

sig. Giuseppe Borgognoni Via Clementi 
N. 83. 5 

Il suo giudizio 
  

Se c'è uno nel campo dell’azione cat- 
tolica, che meriti venerazione! e rispetto 
per la vasta coltura e pel lungo studio 
sulla questione sociale, questi è certo 
il prof. Toniolo. Di lui quindi ogni pa- 
rola, ogni giudizio in argomento merita 
di venir presa in seria considerazione. 
E lo è senza dubbio — e non tanto dai 
cattolici, quanto dagli stessi liberali, che 
oramai dovettero — dopo inutili ten- 
tativi di abbandonarlo nell’obblio — ri- 
conoscere in lui l’eminente sociologo. 

Ora il Pungolo parlamentare di 
Napoli pubblica una intervista che il 
dott. Dal Latte ebbe col prof. Toniolo 
la scorsa settimana nell’occasione che 
fu in quella città degli aranci a tenere 
una conferenza sui problemi urgenti. 
Ed è appunto pegli ammaestramenti 
utili che tale intervista contiene. che 
noi vogliamo qui riportarla nella sua 
integrità. 

Quindi cecovi senz'altro il dialogo 
avvenuto tra il dott. Dal Latte e il pro- 
fessor Toniolo. 

D. — Quale, secondo lei, Ja diffe- 
renza sostanziale tra Ja tattica dei de- 
mocratici cattolici e quella dei socialisti 
nella organizzazione operaia? 

f. — I socialisti hanno la /attica di 
affermare i diritti della classe operaia. | 
I democratici-cattolici (detti anche, con 
un’amplificazione, socialisti cattolici) per 
espediente pratico, opportuno e giustis- 
simo, affermano altamente i dérétti, per 
essere ascoltati quando rammentano an- 
che i doveri del popolo, perchè. essi 
propugnano la giustizia per tutti! | 
socialisti fanno la /otta per la lotta; 
i democratiei. non I 
corre, dalla Jotta (sempre equa e legale) 
ma per la pace; cioè al fine di otte- 
nere il riconoscimento dei diritti reci- 

proci degli operai e dei padroni, per 
conseguire quell’armonia fra capitale e 
lavoro, che è indispensabite alla pro- 
duzione. È 

D.— Tra il vostro programma e 
quello dei socialisti non vi è così alcun 
punto di contatto? 

R. Siamo di accordo coi socialisti 
nello scopo prossimo della propaganda; 
il miglioramento delle condizioni ope- 
rue. Ma conseguito questo ci distac- 
chiamo completamente dai loro fini, 
perchè noi democratici-cattolici non ci 
contentiamo di un miglioramento . pu- 
ramente materiale del popolo fine a sè 
stesso; ma-vogliamo che esso serva allo 
scopo ultimo della educazione. intellet- 
tuale e morafe, della perfezione morale 
della società intera. 

D.— Ond'è che voi credete le ri- 
vendicazioni operaie. compatibili colle 

dottrine cattoliche e la presente. costi- 
tuzione economica? 

fi. — Le rivendicazioni operaie non 
solo sono compatibili con le dottrine 
cattoliche; ma non sono realmente, pa- 
cificamente © correttamente consegui- 
bili che dietro la guida dei dettati del 
cristianesimo, il quale, pur rivendicando 
per tutte Te classi il rispetto delle dot- 
trine etiche c delle dottrine del diritto 
in modo generale, sempre si mostrò 
inclinato a farle valere, in modo spe 
ciatissimo in pro dei più deboli e dei 
più sacrificati delle umane prepotenze. 
Ed anche nei riguardi economici, e in 
onta alla crisi, che grava su tutte le 
classi, capitaliste ed operaie insieme, il 
miglioramento delle mercedi degli operai 
(come è da tutti riconosciuto) non osta- 

cola il miglioramento dei profitti degli 
limprenditori. 

Di E ualb è 0 stato 
della organizzazione operaia in 
e della cattolica-democratica in 
in Italia? cd 

hi. — Preparata da lunga mano, pre- 
Cipita oggi } organizzazione operaia so- 
cialista verso fini non diremo paurosi, 
Ma ignoti; ed essa sacrifica, anche in 
Italia, il vero miglioramento. del prole- 
lario a scopo di partito. L'organizzazione 
Operaia cattolica fu finora troppo ri- 
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Im cruce signatos, iura quod alma tegant ? 

stretta, perchè le società di mutuo soc- 
corso e il movimento cooperativo tra- 
scurarono di-far servire le loro preziose 
e ingenti forze alla tutela degli interessi 
complessivi della classe operaia tutta 
intera. Tuttavia ci siamo ormai destati 
e non ci addormiremo più, siatene si- 
curi. La organizzazione delle plebi cit- 
tadine e campagnuole in Unioni pro- 
fessionali o Leghe cattoliche del lavoro 
è proceduta — grazie alla propaganda 
dei giovani battaglieri  democratici-cat- 
tolici — in modo imponente. 

D. — Quale l'avvenire dalla organiz- 
zazione operaia cattolica in Italia ? 

lf. — L’avvenire?. Noi speriamo di 
unire tutto il popolo credente in corpo- 
razioni cristiane. Come vedete, è una 
opera immensa. Per riuscirvi abbiamo 
bisogno dell’aiuto del clero e riusciremo 
solo il dì in cui i sacerdoti iscriveranno 
nel programma della loro missione il 

compito di divenire i promotori e gli 
organizzatori. magari di un’opera di 
redenzione sociale. ]l laicato procederà 
di conserva, nel nome di Cristo, spin- 
gendo avanti | opera della redenzione 
delle masse. ; 

D. — E credete che i socialisti vi 
lascieranno compiere quest opera? , 

R. — Se i cattolici prevengono i so- 
cialisti, organizzando il popolo nella de- 
mocrazia sociale, noi offriremo alla pro- 
paganda socialista una resistenza ine- 
spugnabile o almeno saldissima. Ma sc 
i cattolicl si lascieranno prevenire dai 
socialisti la partita sarà perduta per 
sempre. 

D. — Sicchè come operare dove le 
masse sono già socialiste ? 

R.-— Arduo quesito. Chi è entrato 
nelle Camere del lavoro socialiste s0g- 
giace ad una serviti dalla quale è quasi 
impossibile si emancipi. Non però biso- 
onerà rinunziare alla lotta. Occorre far 
nascere accanto alla Camera del lavoro 
socialista un’ Unione professionale cat- 
tolica, per far vedere col fatto agli il 
lusi che la giustizia e la carità cristiana 
praticate sono più giovevoli delle vane 
promesse del socialismo. 

D. — E sviluppate le Unioni profes- 
sionali quali scopi prossimi esse si pre- 
figgeranno ? 

R. — E naturale che il primo com- 
pito il quale si prefiggeranno le Unéoni 
cattoliche professionali, sarà quello di 
ottenere dai proprietarii e dai capita- 
listi migliori patti per il lavoratore e 

l'operaio. Non dubitiamo di riuscire a 
raggiungere questo scopo, usando modi 
equi e temperati, dimostrando ai pro- 
prietari e agli imprenditori come il far 
posto alla giusuzia. cristiana torni defi- 
nitivamente ad onore, a prestigio, a van- 
taggio delle classi ricche, e come sia 
più prudente ascoltare oggi la voce dei 
democratici-cattolici, che invocano giu- 

stizia ed umanità, del dover sottostare 
domani ai patti imperiosi e spesso in- 
temperanti. della. prepotenza. socialista. 
Convincere le classi conservatrici ch’ è 
meglio ceder sul giusto anzichè esporsi 
al ris-hio di perder tutto, deve essere 
nostro scopo. 

« Queste, soggiunge il Pungolo, colla 
maggiore fedeltà possibile, le risposte 
accolte. Le pubblichiamo senza com- 
menti e senza nulla aggiungervi di 
nostro. » 

E noi di nostro aggiungiamo solo che 

«chi ha occhi da vedere, vegga, e chi 

ha orecchie da udire, oda, » 3 

Cose di Corte e di Governo 
In Quirinale, - 

Roma, 20. — Alla firma dei ministri 
al Quirinale, il re complimentò Galim- 
berti per il suo discorso sul bilancio 
delle poste e telegrafi. Con Giolitti e Pri- 
netti si intrattenne relativamente alle 
impressioni prodotte dal discorso di Go- 
luchowski, specialmente nella parte ri- 
guardante la triplice alleanza. "Tra altri 
decreti venne firmato quello autorizzante 
la Cassa Depositi ec Prestiti ad anticipare 
lire 26,500 per un prestito al comune di 
Lendinara. 

In sostituzione di Guala, 
Roma, 26. — Con decreto odierno 

venne nominato a commissario a Napoli 

  

i in sostituzione di Guala il cav. Chiaro. 

Giornale c 
Nonne iuvant animos laudes quas carmina fundunt 
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Per gli stipendi dei maestri. 
Roma, 26. — Il ministro Nasi sta pre- 

parando un progetto che modifica la di- 
stribuzione fra i comuni del contributo 
per gli stipendi ai maestri. Detto progetto 
conterrà anche le disposizioni riguardanti 
il mancato pagamento degli stipendi. 
  

Note e commenti 
Il regno dei cieli. 

E° press" a poco come uno spedale di 
pellagrosi: eheti, scimuniti, cretini e tutti 
gli altri che formano la pacifica repub- 
blica del poverì di spirito sono ordinati 
a quello. Così la pensano i colleghi del 
Paese; i quali si affretteranno poi a cam- 
biar sede pel giudizio universale o almeno 
a crear due sedi: l’una pei reprobi nella 
valle di Giosafatte, l’altra pei predestinati 
nella valle... d’ Aosta. 

Ciò premesso, veniamo al quia. 
Il Paese di sabato parlando del Crociato 

finisce: « Ha troppo spirito... e di lui non 
sarà il regno dei cieli, » 

Noi comprendiamo benissimo che que- 
ste parole le son dette per fare appunto 
dello spirito; ma non potrebbero i nostri 
ottimi avversari spogliarsi di quel pre- 
giudizio ormai vecchio e stravecchio, che 
la pietà e la santità sieno inconciliabili 
con lo studio e col sapere? Gesù Cristo 
— è vero — disse un giorno: « beati i 
poveri di spitito, perocchè di essi sarà il 
regno dei cieli », ma. saprebbero i tvolon- 
tari del Paese fare wn po’ di esegesi su 
queste divine parole e dar loro quella 
interpretazione che il buon senso vuole? 
E diciamo questo perchè non ci sembra 
buona cosa, scherzando, contorcere il 
senso alle parole che si leggono nel più 
augusto dei libri. 

Vedete; poveri di spirito come Ago 
stino, Girolamo, Giovanni Crisostomo, A- 
tanasio... pur citar alcuni dei Padri della 
Chiesa; poveri di spirito come Tomaso 
d'Aquino e Bonaventura... per dirne due 
dei dottori della Chiesa ; poveri di spirito 
come Dante, Petrarca, Tasso, Galilei, 
Secchi, Pellico, Manzoni e finalmente 
come Zanella, come Denza, come Augu- 
sto Conti, Toniolo ecc. eh via, anche voi 
accettereste di essere e non vi vergogne- 
reste di appartenere al loro consesso e 
non deridereste il loro regno celeste nel 
quale o sono o al quale aspirano. 

No, dunque; la balordaggine non è 
patente per entrare nel regno dei cieli. 

Idillio clerico-moderato. 

Se non la più bella, certo tra le belle 
scene del Trovatore è quella dove la ma- 
dre e il figlio, in carcere, cantano il pa- 
tetico duetto. 

Orbene, fatta la predica — come sopra 
— ai nostri amici del Paese, che per le 
tante loro occupazioni non possono la 
festa andar ad ascoltarla in chiesa, di- 
ciamo che una scena.simile sta per ri- 
prodursi tra breve a Udine. Da trovatore 
funge il Crocivto: da zingara (perdoni, 
per carità, l’ egregio suo direttore se la 
fatalità del concetto. ci porta a. questo 
paragone) funge la Piccola Patria. Pub- 
blico spettatore il. Paese. 

Voi sapete, come da mesi questo do- 
manda con insistenza accanita, lo spet- 
tacolo. E coi tempi che corrono e coi 
venti che spirano bisogna piegarsi, peroc- 
chè quello che comanda è il paese. Tra 
breve dunque avremo, finalmente, questo 
spettacolo di stagione, nel quale Crociato 
e Piccola Patria canteranno il duetto se- 
guente : 

C. — Riposa, o cara; Iddio conceda 
Men tristi imagini al tuo sopor. 

P. P.— Ai nostri amori ritorneremo ; 
L’antica pace così godremo ; 
Tu tuonerai dal tuo ambone; 
Il decretone io bandirò, 

U. — Riposa, o cara; croce e cannone 
Pei sovversivi sono... il bobò. 
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Trecentomila contadini. 

Nè uno di più, nè uno di meno sono 
quelli — dice il Paese — che hanno 
migliorate le loro condizioni con. gli 
odierni scioperi nelle romagne, nel man- 
tovano, nel bergamasco, ecc. E noi ab- 
biamo piacere; anzi ci dispiace che sieno 
solo trecentomila i fortunati e che forse 
troppo lievi sieno stat 1 miglioramenti. 

Del resto non abbiamo tanta fiducia 
in questi miglioramenti; e la nostra non 
fiducia si basa su questo calcolo fatto 
dalla Gazzetta di Mantova, la quale giorni 
addietro scriveva: 

« Siamo appena all’inizio delle delizie 
che si preparano alla nostra disgraziata 
provincia per opera di nefasti agitatori 
che vanno per le campagne a seminare 
funeste illusioni fra le masse incoscienti; 
pure torna già non inutile fare un po’ 
di conti per stabilire la somma di be- 
nessere sparsa fra le nostre moltitudini 
campagnuole da questi apostoli del ma- 
laugurio, 

Fissiamo a 30 le giornate di lavoro 
perdute in causa degli scioperi. Calco- 
lando una retribuzione media di lire 1.50 
abbiamo una perdita totale di lire 45. 

Ammettiamo che in seguito agli acco- 
modamenti intervenuti od intervenendi 
le mercedi siano aumentate di lire 0.25 

‘al giorno per persona. Per ricuperare le 
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Petrus Archiep. Utinen. 

perdute lire 45, occorrono dunque 180 
giorni di lavoro continuato, poichè 180 
per 0.25 è uguale 45». 

Per pagare dunque le follie commesse 
durante questo triste carnevale, ci vo- 
gliono sei mesi di lavoro; ma fra sei 
mesi saremo nell'inverno; ed allora chi 
lavorerà ? 

Il nostro severo giudizio contro il go- 
verno attuale invece si è non pel rispetto 
ch’ esso mostra momentaneamente d’ a- 
vere alla libertà; ma ‘per la sua insi- 
pienza nel favorire i socialisti nella loro 
opera sociale, opera che un governo non 
insipiente avocherebbe senz’ altro a sè. 

Ma il Paese ci obbietterà: « E quando 
avemmo noi finora un governo non in- 
sipiente ? » 

E questa è una obbiezione terribile ; 
chiude la bocca, spezza la penna e fa 
chinare la testa. Il Paese ha ragione. 

O caro! 0 tesoro !.. 
Non se l'avrà mica a male Fernando 

Franzolini se per lui usciamo in queste 
esclamazioni di simpatia ? 
Dunque — come noi avevamo. preve- 

duto — il nostro egregio amico torna 
alla carica sul Paese di sabato e  scara- 
venta contro le suore dell’ ospitale nien- 
temeno che il verbale d’ un. congresso. 
Difatti, rispondendo a Pennato, egli, per- 
ciò che riguarda le suore, scrive : 

« Non sarebbe bisogno che io a questo 
proposito dichiarassi di non aver parlato 
e di non parlare delle singole monache, 
ma solamente della istituzione. 

Ella a proposito delle suore definisce 
le mie prevenzioni poco serene ed in que- 
sto giudizio avrà l’appoggio del Crocialo ; 
ma, nè il Crociato, nè Lei, potranno di- 
mostrare che abbia mancato di serenità 
e di competenza il giudizio di quella ri- 
spettabile accolita di direttori di mani- 
comi e di ospitali, che discussero l’ ar- 

ligioso negli ospitali nella seduta della 
Società Freniatica Italiana, tenutasi in 
Milano il 12 gennaio 1896. 

letto, e potrà rileggere, nel Vol. XXII 
della Rivista Sperimentale di Freniatria di 
Reggio d’ Emilia, che la biblioteca del- 
l’ Ospitale di Udine possiede. 

Lo spazio gentilmente favorifomi, non 
mi permette neanche di. riassumere le 
motivazioni splendide ed imponenti per 
rara consonanza di pareri, raccolte in 
quel Verbale; ma l’ argomento verrà da 
me diffusamente trattato in altro non 
lontano momento ; ed intanto ini limito 
a trascrivere letteralmente l'ordine del 
giorno, che fu approvato all’ unanimità 
da quei signori Congressisti. 

Eccolo: « La Società Freniatrica Italiana, 
riunita in apposita sedula straordinaria, 
riconosciuti gli inconvenienti. del servizio 
delle corporazioni religiose. nei Manicomi 
dal punto di vista tecnico, amministrativo 
e sanitario, riconfermando il voto dato dai 
medici italiani nel Congresso di Bologna del 
1874, e quello degli. alienisti tedeschi nel 
Congresso di Francoforte del 1893, giudica 
che i servizi tutti in detti Stabilimenti deb- 
bano essere affidati esclusivamente a perso- 
nale laico ». 

E mi pare che, per ora, anche di ciò 
basti ». . 

Non basta un cavolo, signor dottore. 
Se da una parte abbiamo piacere che lei 
confessi di non aver nulla di che lamen- 
tarsi per le singole monache — vogliamo 
sapere un po’ perchè ha da. lamentarsi 

tuzione. Perchè non amiamo credere che 
lei che sa di lettere e che è così rudito, 
voglia ripetere la storiella di quel Difolco 
che diceva «i consiglieri essere otttme 
persone, ma il consiglio essere una bestia». 

E noi vogliamo — senza riguardo a 
spazio — che ci dica le motivazioni che 
partorirono a Reggio Emilia quel succi- 
tato ordine del giorno. Altrimenti noi rl- 
terremo, come riteniamo, che non solo 
lei, ma anche i congressisti freniatici ab- 
biano delle prevenzioni poco serene riguar- 
do alle monache. i 

Per finire, 
Il Franzolini dice che ciascuno dei 

quattro giornali quotidiani serve uno 
speciale pontefice ; perciò scrive sul Paese. 
Ci congratuliamo col confratello che — 
solo -- non si pubblica in omaggio a 
qualche pontefice. 

Di più il Franzolini, spiegando ancora 
il perchè non pubblicò la sua risposta al 
Pennato sui giornali quotidiani, scrive : 
EEA subire un commentariòlo 

ostile — se anche in carattere minuto — 
in capo od in coda di quello che io 
scrivo, non mi garbava ». 

Ci dispiace dirlo; ma Franzolini qui è 
vittima d’ un equivoco. Noi e i nostri col- 
leghi avremmo sì posto un commentaridlo, 
ma perchè servisse appunto di capo e di 
coda al suo scritto, non per fare appen- 
dici al capo e alla coda dello scritto, che 
non ne ha. 

E ciò può benissimo anche «nen gar- 
bare» al Franzolini, che predilige con- 
servare i suoi scritti così com’escono dalla 
sua penna, cioè senza capo e senza coda. 

  

  

gomento del servizio del personale reli-. 

Il verbale di quella seduta Ella avrà { 

della loro collettività, cioè della loro isti-. 

I papi e le loro monete 

  

Il barone Salvatore Pennisi di Flori- 
stella tenne, or non è molto, un discorso sul 

| tema suesposto. Per molteplici ragioni inte- 
ressante ci sembra quel discorso, del quale 
però vogliamo qui presentare ai nostri 
amici lettori del Crociato almeno un sunto. 
Ma prima è d’uopo tornare.... un passo 
indietro, direbbero le vecchierelle raccon- 
tando la loro fiaba, e dire chi sia e che 
cosa abbia cotesto barone. 

. Il barone Pennisi possiede in Arcireale 
una collezione di medaglie greco-sicule, 
raccolta con immenso studio, ed eguale 

che il prof. Antonio Salinas, direttore 

essere la più ricca di quante ne esistono 
in Europa. È 

Ora il suo degno figliuolo Salvatore 
ha in questo suo discorso dimostrato 
come lo. studio e l’ingegno possano 
trarre la parola della storia e far rivivere 
come se fossero a noi presenti i tempi 
che furono, interrogando i muti testimoni 
di questi, nelle impronte delle monete. 

Il Pennisi non circoscrive il suo studio 
a ricavare la storia delle vicende e delle 
relazioni politiche del papato, secondo 
le figure, gli emblemi, i motti coniati 
nelle monete, ma lo indirizza sopratutto 
alla storia della influenza e dell’ opera 
morale e sociale esercitata da esso, come 
le monete stesse la rivelano. 

Così, eranvi delle circostanze speciali 
quando le monete papali assumevano 
l’ ufficio di una vera propaganda di idee, 
com’ era all’ occasione dei. giubilei del- 
l’Anno Santo. 

Quando la stampa, la viabilità, il tele- 
grafo e la locomotiva non avevano rac- 
corciate o fatte sparire le distanze, i papi 
sì servivano dalla moneta per gettare in 
mezzo al popolo quell’agitazione santa, 
quell’ ansia febbrile di correre dalle città 
e dalle ville, da vicino e da Jontano nella 
città eterna. 

Non è una od un’altra moneta infatti 
che porta il ricordo dell’Anno Santo ; ma 
sono decine e centinaie di conii tutti 
belli per la diversità del simholo e per 
la varietà delle sentenze, non è solamente 
incisa nella Porta Santa ma le varie scene 
del giubileo, ed il Papa che prega ed il 
Salvatore che perdona e la chiesa che 
riconcilia; e queste scene in mezzo ad 
una vera fioritura di sentenze, tutte pro- 
prie ed addatte e tra le quali non si sa- 
prebbe scegliere la più bella. 

Il geniale studioso sa cogliere una os- 
servazione assai curiosa, dai motti delle 
monete Papali. Egli dimostra ‘come i 
Papi sopra ogni altro mirassero a saettar 
l’avarizia di cento strali ed a combattere 
la sacra fame dell’oro, lì nell’oro mede- 
simo: Avarus non implebitu, non sit tecum 
in perditionem, nullus argento color est ava- 
ris, multos perdidit aurum, tamquam lutum 
aestimabitur essi incidevano nelle monete 
e d’altra parte come rimedio efficace, ivi 
medesimo i consigli mettevano e i pre- 
cetti dell’ elemosina e della carità pei 
poverelli, ed inculcavano: charitas est 
Deus, charitas fluit, da et accipe, da ne 
noceat, edant pauperes: et salurabuntur, ne 
obliviscaris pauperum, manum suam ape 
ruit inopi, melius est dare quam accipere, 
qui dat pauperi non indigebit. 

E doveano certamente bruciar le mani 
‘e la borsa dell’avaro quegli ori e quegli 
argenti, che senza posa ripetevano, come 
la cadenza monotona di un mortorio : 
conservaiae pereuni, frustra vigilat qui eu- 
stodit, nolite cor apponere, nolite thesauri- 
zare, faenus pecuniae funus est animae,. © 
mille altri motti, che tutti. opponevansi 
alle svariate passioni, che emanano dal 
danaro e che del danaro fanno l'idolo e 
il tiranno. 

E° meraviglioso osservare (rileva il Pen- 
nisi) come il grandioso e magnifico con- 
cetto della pace, fatta scopo alla missione 
universale del Papato, si trasformi e si 
riveli in mille maniere, or in forma di 
preghiera, come nei giulii di Glemente X.: 
da pacem Domine in diebus nostris ; e negli 
scudi di Clemente XI: dona nobis pacem ; 
e nei quattro scudi di oro d’ Innocenzo 
XI: funda nos in pace, ora in forma di 
augurio e di desiderio, come Paolo III 
nei testoni: dirigantur pedes nostri in 
viam pucis, foedere tuo, Deus ; ora in forma 
di sentenza e di giubilo per averla con- 
seguita, come Innocenzo XII nei mezzi 
scudi: /uctus est in pace locus ejus; or 
come annunzio di lieta novella, come il 
medesimo Innocenzo X nei testoni : je 
stilia et par osculatac sunt; e così via via 
di altre moltissime monete, che sarebbe 
lunghissima cosa lo enumerare. 

Dallo studio delle monete il Pennisi 
dimostra come i Papi lungo la storia or 
si fan solleciti dei commerci, sgravando 
il popolo di balzelli: levata onere patria ; 
procurando di tener lontane le epidemie 
e le mortalità: morzifera non nosehuni, 
aprendo nuove strade e costruendo nuovi. 
punti: prosperum iter faciet pons; ridu- 
cendo a ruota e migliorando le vie già 
fatte: comoditatis viarum redi.r. È poi come 
essì si preoccupino delle sorti degli in- 
felici invalidi per vecchiezza: ne proijcias 
me mn tempore seneelutis, ed aprano rico-   veri per gli ammalati poveri: curcbanter 

spesa dal fu barone Agostino Pennisi, .. 

del Museo nazionale di Palermo, assicura 
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omnes; e piglino occasione della presa di 
possesso per largire al popolo elemosine: 
larghe e copiose, spesso con danaro espres- 
samente coniato per la circostanza. 

La moneta che coniavasi nelle zecche 
pontificie assorgeva così ad ‘una specie 
di vero apostolato ; era cosa commerciale 
ed era consigliera della vita; necessaria 
al corpo, utile, non tiranna dello spirito : 
era invito, era ammonimento, era pre- 
dica, invece di essere pesante come l'oro, 
spiritualizzavasi, per dir così, nell’ idea- 
lità della missione che no bilmente assu- 
meva. Quindi le monete dei Papi, da 
questo lato, superano di gran lunga le 
monete degli altri stati, ed anche, che è 
tutto dire, le antiche monete delle repub- 
bliche greche. In quelle scorgonsi sola- 
mente le industrie e le glorie cittadine, 
vanti. delle singole città. ed i privilegi 

del suolo, dell’aria e delle ‘acque, e Ie 
divinità prot tettrici e le guerre e le vitto- 
rie ed i trionfi; nelle monete papali sì 
rinvengono tutte queste cose, ed oltre ad 
esse e sopra esse, il trionfo dell’ idealità, 
la destinazione ad un fine supremo, l’am- 
monimernto, il consiglio, il rimprovero 
casto della virtù, l'elemento cioè nuovo, 
lo spirito che aleggia sino nella materia 
più seduttrice, l’idea cristiana civile e 
morale che domina tutto e che tutto fa 
asso gere a Dio. 

A chi volesse negare al Papato (così 
conci Miude 1 aureo suo discorso il Pen- 

i) che esso sia stato posto nel cuore 
questa vecchia Europa come faro lu- 

minoso, e vi abbia diffusa la sua luce 
sempre in mille guise, non dovrebbe esso 
far altro che invitar lo in un museo, ad- 
dior le monete e dirgli: leggi e ricre- 
diti; poiche quì tu potrai vedere come 
in uno specchio, tutta la storia mia, la 
‘mia missione sociale delle paci firmate, 
dei trattati conchiusi, delle nazioni asso- 
rellate, dei barbari repressi, degli impe- 
ratori umiliati. Leggi e ricrediti: io non 
sono stato il flagello del mondo, il semi- 
natore di scandali, la piaga d’ Europa, il 
cancro d'italia: ma il vindice contro le 
prepotenze, il messaggiero di pace e l’an- 
cora della vera civiltà. 

  

di € 
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Una intervista a împort ante 
  vom 

Il corrispondente romano del Caffaro 

di Genova mandò testè. al. suo giornale 

coll’ex-ministro Salandra, braccio destro 
di Sonnino. È’ degna d'esser. presa i 

considerazione. 
« — Crede Ella, chiesi all’ onor. Salan- 

dra, che sia possibile in ala colle at- 
tuali istituzioni, un avvento al potere dei 
socialisti? 

— senza dubbio — mi rispose  inter- 
vistato — giacchè, a parer mio, un pro- 

gramma di riforme civili ed economiche 
come quello propugnato dai s sociali ita- 

liani può eventualmente diventar anche 

un programma di governo, in i 
non è ia e colla  costituzior 

attuale dello Stato, come 

programma dei repubblicani, i quali in- 

7 

litica più che di contenuto. 
— K in qual modo essi potrebbero at- 

tuare il loro programma ? 

— Alcune leggi hanno già in qualche 
parte modificato il codice civile; il disegno 

di legge sul divorzio presentato dall’ ono- 
rev. Berenini tende a trasformare com- 
pletamente l'istituto del matrimonio — 

ciò che noi discuteremo, ma che non 
pertanto notrebbe avvenire, portando ad 

nostro codice civile. 

Così sarebbe legittimo che 

al governa presentassero, come program 
ma, la riforma della proprietà, che ‘ tra- 
sformerebbo tutta Ja parte del codice 
civile che all'istituto della proy 

presentare progetti di riforme in 

senso, dei quali si dovrebbe dare per lo 
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scioglimento o riso, in un silezio, în 
uno sguardo. Intuiva i caratteri e con 

quanto fosse dissimmiata. 
- Perchè non aveva la 
scrivere questa signora?  Fors 
sapeva troppo o parlare e.l'i a 
le veniva dal suono stesso della sua voce 
e dell’atterto uditorio.. Aveva 
un scelta educazione; nata nelle alte 
sfere sociali, possedeva il gusto 
del lungo meditare. 
vinezza. per un male de ‘ibelle dapprin- 
cipio ad ogni cura, avvelenò i suoi anni 
migliori e la trasso ancor giovane al se- 
polero. 

Ed ecco com’ io imprendo a narrare 
un episodio della sua vita, ove più che 
(ii sè stessa, si perde nell lo studio di una 
anima. 

{Questo racconto non. può migliorare 
nessuno, non ha. morale; è uno "a 
uno studio profondo della donna e que- * 

il resoconto: d’ una intervista da lui avuta. 

i il Vaticano, fu oletto deputato e diede le 

lo è, invece, d 

nanzi tutto fanno quistione di forma po- | 

un mutamento non lieve d’ un titolo del : 

i socialisti | 

i di CTR italiani. — 

prietà ap- | 
partiene. Se pur da deputati essi possono | 

questo | 

.j di viaggio. 

i svolgersi dei fatti ancor più misterioso e 
fatale. 

Il vero però se è disadorno e non af- 
i fascina s' LoImonO subito 

Ri BIGS 

LE R ICORDO 

DI 

MAGDAR, 

I. 
Una mia amica sapeva raccontare corn 

sì amabile disît ivoltura, so io stavo delle - 
ore ad. ascoltaria. Nei. emplici avveni i rare: — Viaggiavo con mio padre verso 
menti della vita, elia con frase fulminea | il paese delle. vigne e degli uliveti; il 
rilevava ciò che v'era di filosofico in uno 

j mente, 

precisione vedeva la ferita segreta, per 

pass 098 dello 
P eeeh è 

ricevuto è 
| aprì davanti a noi e fummo, per così dire, 

innato 
Triste fu la sua gios 

‘con foltissimi cappelli Di anchi. "Mi abbrac-       

meno lettura, tanto più efficacemente sa- 
rebbe loro possibile quando giungessero 

al governo della cosa pubblica. 
— Ma non le pare che la teoria collet- 

livista sia incompatibile coi regimi attuali 
di governo ? 
— Francamente, a me non pare; poi- 

chè anche quando fosse proclamato il 
collettivismo, ci dovrà pur esser una qual- 

che cosa di direttivo, sia persone, sia col- 
legio — quanto si voglia ampio — di 
persone, che non avrebbero i nomi di 

oggi, ma avrebbero in effetto autorità di 

capi. Ora non sembra indispensabile que- 
sta forma nuova per l'attuazione di quelle 
riforme, che essi potrebbero porre in ef- 

fetto sotto il regime a, poichè in 

sostanza pe’ socialisti il regime di gover- 
no, purchè libero, dev’ essere una que- 

stione di secondaria importanza di fronte 
alla grave questione economica, che spe- 

rano — a loro modo — di risolvere ». 
Ai lettori del Crociato i commenti in 

proposito. Come si vede, la barca socia- 
lista pare che vadi a gonfie vele..... e a 
tutto vapore ! G. 
  

Cronaca degli scioperi 

muratori romani 
Roma, 26. — SR ebbe Juogo un. 

comizio, alla pista Tomei, di muratori. 
Fu dichiarato sciopero per aumento dei 
salari. Anche 150 carpentieri minacciano 
sciopero per lo stesso motivo. 
  

I nemici deli’ umanità 

ei d'un anarchico, 

Trieste; 25. — L'individuo sospetto ar- 
restato jeri dagli agenti in borghese della 
polizia si chia ima Enrico Santar ngell da 
Fano, d'anni 20. Egli è ricercato come 
anarchico dalle autorità italiane e verrà 
mandato al confine. Secondo un “altra 
versione l’arresto starebbe in relazione 
con certi cartellini allusivi al suicidio di 

v
u
e
 

Bresci, trovati ieri mattina su muri 
delle case e strappati dagli agenti della 
Polizia. 

Il Santangeli subì molte condanne nel 
Regno per furti, pubblica violenza, feri- 
menti, ecc. E° designato come pericoio- 
sissimo. 
  

[sa.-sitaz 

Una provincia fuor! dolla legge, 
Madrid, 20. — Secondo V « Imparcial >, 

saranno 390 tutte le associazioni della 
provincia della Catalogna. 

iatore che vinunzia ner fan il deputato. 

267 Pidal, ambasciatore presso 

  

Un ambasci 

Madrid, 

ambasciatore. 

> le innondazioni, 
Madrid, 26, — Un violento ‘uragano 

produsse "} inondazione della provincia di 
Badajoz. Nel villacgio di Esparragosa vi. 
furono parecchie vittime. 

dimissioni da. 
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Movimento sociale 

Il conero ogso nazionale socialista francose. 

Parigi, 20. — 0A Lione si apri il con- 

    

gresso naz Ce socialista tendente a ri- 
stabilire l'unione fra i grappi del par- 
tito, Hrano presenti: Jauròs. .I deputati 
Dejéante, Grot ussier, So ntant, Rouannet, 
Sembat, ) failiant e altri. Guesde e i gr uppi 
che lo seguono si ast ci; Vi furono 
alcuni incidenti. Si ritiene che la que- 

vt stione Millerand accentuerà i dissensi, 

Una altro 
Ginevra, 26. — 

che è giunto ie 

esoso di italiani, ; 

T'elegrafano da Basilea 
erl'colà un altro convoglio 

eran 29 — 1 

senza che le a sori gon IT avessero 
dato preavviso dell’ arrivo a quelle sviz- 
zere. Il c nvoglio fu diretto ali confine di 
Chiasso, ma la Germania pagherà le spese AG VICLI 

Lagf guerra 2 Sv 
    

Un'importante riunione. 

Londra, 26. — Secondo lo Standard 
Botha ebbe un’importante riunione con 
Dewet ed altri capi. i 
  

Gli avvenimenti in Cina 

Boxsre sconfitti, 

Parigi, 26. — I generale francese 
Gaillond sconfisse alcune bande di boxers, 
presso Ampfing, al sud di Paotingfu. 
  

ERRE 

Tra scioperanti e soldati, 
Pietroburgo, 26. — Nel. grande cortile 

della caserma Mowskaja, dove furono in- 
ternati seicento degli scioperanti arrestati 
dopo la rivolta, questi sì ribellarono. Al- 
cuni lanciaransi. sui soldati armati di 
coltelli. Avvenne una mischia terribile. 

tto soldati furono uccisi. La truppa fece 
fuoco. Venti operai morti, quaranta feriti. 
  

Risp armio popolare 

Un fatto assai. deguo di nota e che è 
caratteristico della fine del secolo XIX 

è stato lo sviluppo dei depositi nelle Casse 
di Risparmio, mentre che al principio 

del secolo la « calza di lana » era la Casse 
in tanti paesi ove si soleva tenere ed ac- 

Spaventoso incendio, 

Lione, 26. — Si è sviluppato un fortis- 
tissimo incendio; parecchie case ne ri- 
masero distrutte. I danni si calcolano a 
mezzo milione. 

L'“ Oltraggiata,, in Tribunale, 
Trieste, 26. — Al tribunale di Trieste 

sì discusse il ricorso di Marcotti contro 
il sequestro del suo romanzo Oltraggiata. 
L'avvocato Daurant patrocinava il Mar- 
cotti. Il sequestro fu confermato, per cri- 
menlese ed eccitazione all’odio nazionale! 

Duecento italiani espulsi dal Madagascar, 

Parigi, 20. — La Patrie pubblica un 
telegramma da Marsiglia annunziante 
l’arrivo del piroscafo Melbourne, il quale 
aveva a bordo duecento italiani recatisi 

ta lavorare alle nuove ferrovie del Mada- 
gascar ed espulsi dal generale Gallieni 
perchè scioperarono domandando un au- 
mento di mercede. 
  

  

Il ponte Cavour. 

Roma, 26. — Stanotte, senza alcuna 
solennità, furono tolti gli steccati agli im- 
bocchi dei nuovo ponte Cavour, Così esso 
rimone aperto al transito pubblico in 
sostituzione del vecchio ponte di Ripetta, 
che verrà distrutto. 

Si crosce il prezzo delle farine, 

Napoti, 26. — Si dice che i mugnai,   cumulare il denaro soprovanzante. 
Il Brodsireet di Nuova York ha pubbli- ; 

cato testò una curiosa statistica. I risparmi . 

sono valutati in dollari del valore di 

fr. 5,25 di nostra moneta, e riguardano gli 
anni 1893-99.   Numero dei Ammontare 

depositanti dei depositi 

Regno Unito 4,019.019 1.044.397.798.. 
Prussia 6.2 2: DOO 2 III II 
Francia 8.086.631 929.789.725 | 
Stati U. d’Amer. 9.909.826 825.686.751 | 
Austria 3.924.902 658921.560. 
Ungheria 995. GITE 220:90175 
Italia 4.137.908 331.330.109 
Danimarca 099. 854 166.920;525 
Svizzera 1.196.590 178.792.292 
Australa 994.8 2 D 130.485.880 
Belgio 1.145.4 " 113.500.000» 
Svezia 1.460,8 858 OS 170720 
Norvegia DA0.252 60.533.805 
Baviera 675.948 57.618.605. 
Canadà 175,550 67.570.975 
Olanda | 741.024 423.073.460 
Indie 653.990 98.413.460 
Terranova 6 401 12.075.450 
Colonia del Capo 50.161 8.490.920 
Natal 6.973 861.520 
Colonie inglesi 114421 REQOA40Ì 
  

Totale 46.897.401 

Vale. a dire, iu nostra 

liardi e mezzo ! 

moneta, 34 mi- 

Tutto ciò vuol dire che l'aumento 

di produzione del lavoro è immenso, e 
grande pure è lo sviluppo corvispol den te PP 
prodotto nelia fortuna pi vibbi lica e nel di- 
versi gradi sociali. 

La più gran parte di questi depositi 
appartengono alle classi laboriose, secondo 
le statistiche raccolte da documenti uffi- 

ciali. Eppure.... quanta miseria abbiamo , 
ancora pel mondo, ciò che prova la ve- 
rità del detto divino: pauperes semper vo- 
Discum habebitis! IAlfa. 
  

  

Gli italiani a Parigi, 
Parigi, 26.:— Oggi ebbe luozo all’am-; 

basciata d’Italia sotto la presidenza. del j 
conte Tornielh. Il presidente Trezza lesse ; 
la relazione facendo Tn commovente 0- 

maggio alla memoria di Re. Umberto e 
pregò l’ ambasciatore di ess dra, RIOT 
dei. suoi sentimenti di devozione verso 
Re Vittorio Emanuele. La rel È con- 
stata la prosperità della società di bene- 
-ficenza italiana. 
  

  

  

st’ essere spesso adorato ci appare nello 

alla nostra. ra- 
gione, ed ecco perchè io invece di una 
storia brillante © imm: ivinosa m'attengo 
alla netta e precisa realtò che delinea LO 
paesaggio sbiadito, una casa cupa mella 
sua grandezza ed una donna avvolta nella 
penombra 

LeSEb 
Così la mia amica ic ominciò IRE 

cavallo slanciato a trotto nitriva allegra- 
edi miei sedici ‘anni mi conce- 

devano l'illusione di volare nell’azzurro, 
di bearmi nel sogno. 

Col cuore leggero imaginavo Ja casa a 
me ignota, le persone che componevano 
la famiglia, appena iniraviste nell'infanzia 
dimenticate poi negli anni di collegio. 
Arrivammo. Il portone del vecchio pa- 

lazzo appartenente ai nostri parenti, si 

+ trae a uLioue e ingoiati in um cortile Spazioso, 
col gran pozzo sormontato ad arco d’ar- 
ruginiti arabeschi in ferro, che finivano 
in una corona spuntata e crollante. 

Un servo c'int trodusse. rispettoso, e dopo 
un lungo giro m’imbattei in una, signora 
non più giovane, ma vigoro d'aspo etto 

ciò quasi con violenza dicendo a mio 
padre mille cose gentili. Dietro a lei ve- 
niva il marito, professore Paolo, vecchio | 
imponente dagli occhi Chiari, ‘freddi e 
dal mento. sh arbafo. Si volse a hoi rigido 

  tento in quei poveri vecchi, 
| insoddisfatto, o la fosca paura dell’av- 

nella sua estrema compostezza, e ci strinse 
la. mano. 

mmiel pa- È 

   

Dovevo rimanere ospite dei 
renti per un tempo indeterminato, Tor- 
mentata da un perfido mo: di gola. ribelle 
da un anno ad ‘ogni ( una, it figlio del 
professore Paolo, medico. dist intissimo, 
aveva proposto di guarinmi sottoponen- i 
domi ad una cura speciale. Mio padre, 
dopo mille racé comandazioni e carezze, 
ripartì prima di sera dal solitario palazzo, 
ed io vidi calare. Je ombre delia notte in 
una gran stanza a pianterreno, Îra 1 vec- 
chi coniugi immersi chissà n quale pro- 
forda meditazione. È mi i «sedici i 
non cantavano più l'innoralla a; 
la gola bruciante e secca velava la mia 
voce nelle poche frasi che m' era forza 
pronunciare. 
Allora di cena 

di nuovo al lume d'a 
quei due; pensai che mi 
triste imbionte e dis 
il dottore ha-un-as) 

q muando mi vidi seduta 
itica. lucerna. fra 

trovaro in um 
ia me stessa: Se 
to € Severo Cone 

;assare Leti 

  

il - pardro, non sarà il caso di 

  

ui finire della cena ll professor Paola 
volse la. parola alla og: He 
= Giorgio profrae di molto la sua ve- 

nuta! — e qui un sospiro. Parlava sicu- 
ramente del figlio, i 

AA a arri — Ma!.. — rispose la signora sa 
con una ruga amara agli ango 

do, i della 
bocca. 

Un grave silenzio seguì al breve dia- 
logo, ed io indovinai ul sordo iialcon- 

un desiderio 

‘ tato, vogliano accrescere quello della 

i di Villa Bartolomea 

6.613.593.213, 

senza che il prezzo del grano sia anmen- 
fa- 

rina. Ser peggia perciò vivo malumore tra 
i panettieri. 

Ucciso dal fulmine, 

Verona 26. — A Madonnina, frazione 
un-fulmine, caduto 

in una casa, uccise certo Ferrante Do- 
menico, cinquantenne, e ferì suo nipote 

‘ Narciso, di quattro anni. 

Dimostrazioni contro un sindaco, 

Roma, 26. — Giunge notizia da Anzio 
che dugcento fra uomini e donne fecero 
una dimostrazione con bandiera, contro 
il sindaco perchè aveva imposto la ch = 
sura della farmacia. I carabinieri disper 
sero Ì dimostranti. 

Piroscafo disaraziato. 

Napoli, 26.— Stamane, proveniente da 
Nuova NXork, arrivò il piroscafo Vincenz 
Elorio che, “durante la: traversata, sulle 
coste di Spagna i, fu assalito da una forte 
tempesta. L'ac equa penetrò a bordo. I pas 
seggieri si ricoverarono sotto coperta, le 
Jancie furono sbattute in mare e le grue 
si ruppero. La merce 
DIrosca fo preso di fianco dovette correre 

tutto vapore per mettersi a seconda del 
Suite. La tem pesta durò tre giorni. 

TI brigantaggio siciliano. 

; Marsala, 26. — Stam nane alle ore sei 
presso contrada Ghitarra, sullo stradale 
di Salemi, sei malf: ittori armati di svef- 
terli fermarono un carrozzino ove Sel- 
vaggio ignazio, ul suo figlio e Favuzza 
Salvatore che si recavano a Salemi in 
occasione di una fiera di animali. Rifiu- 

‘ tatisi costoro alle pretese dei malfattori 
questi esplosero ie armi riducendo in fin 
di vita il Selvaggio Ignazio e ferendo gli 
altti due. 

Si vuol'avocare allo Stato la sonola primaria, 

Roma, 20..— I deputati Del Balzo, 
Socci, Garavetti, Valeri, Pozzato, Pantano, 
Colaianni e Gattorno hanno presentato il 
seguente or dine del giorno : « La Camera 
invita il Governo a presentare un disegno 
di lesge per avocare la scuola primaria 

200) 

il vitto. e le suppellettili scolastiche a tutti 
gli a NIMOOI, e per rendere i maestri ima- 
movibili dall’ ufficio è dalla sede. 

Quando saranno le prove per la licenza 

Roma, 26. — Le prove scritte per la 
licenza liceale sono così fissate: 1 luglio, 
italiano — 2. Versione dal latino in ita- 
liano. — dall Italiano in latino e dal greco 
in italiano — l'ottobre, italiano — 2, ver- 
siene dal latino in italiano — 3, dall’ ita= 

‘liano iu latino e dai greco in italiano. 

rimase avariata. he 

si Sial o coli obbligo di somministrare. 

Per gli istituti tecnici e nautici, 

Roma, 26 BEL gli Istituti tecnici e 
nautici gli esami di licenza sono fissati 
tra il primo e il cinque di luglio e il 
primo e il cinque di ottobre. I temi sa- 
ranno inviati dal Ministero. 
  

25. maggio, 
In Pretura, 

faceva penosa impressione Yedorg due 
dottori medici E. M. querelante e Ch. G 
di Gollalto querelato. 

perchè ? 

Ai primi di marzo p. p. un benemerito 
farmacista di qui fu colto da improvviso 
malore. l'urono tosto al.suo letto diversi 
dottori medici, tra i quali il sullodato E. 
M., che, creduta giusta la loro diagnosi, 
pronunziarono d’ ‘accordo il loro giudizio 
e prcccrissero la conseguente cura. A tal 
giudizio non iu consentaneo il dott. Ch. 
G. di Collalto, amico della famiglia del 
paziente, e sopravvenuto dopo al letto 
dell’ infermo; e potrebb’ essere abbia egli 
avuto ragione, se non fosse altro dal 
fatto della pronta guarigione dell’amma- 
ato, che seguì, almeno in parte, il pa- 

: ma mon deve aver avuta ragione 
quando in pubblico luogo si esprimeva 
con termini non' parlamentari a carico 
specie del dott. E. M., il quale ne sporse 
SR Infatti, a quanto mi si dice, il 
R. Pretore sentenziò a carico del dottor 
Ch. G. L. 85 di multa per ammenda di 
ingiuria, più tutte le spese, e riparazione 
dei danmi da liquidarsi in altra sede. In- 
somma non basta essere dottori per sa- 
pere custodire la lingua. 

Si dice che verrà fatto appello. 

T cannoni grandinifughi 
saranno DEOvosI dal Comune di Tarcento 
En consorzio distrettuale, almeno per 

AOL altri comuni del Distretto atten- 
100) la provvidenza del R. Ministero, beato 
chi ne ha fiducia! 

Va bene che si sappia, 
Nei lavori di Crosis, in limitate pro- 

porzioni si lavora anche nei dì festivi. 
Ma per motivi naturalmente plausibili, i 
direttori ne hanno avuto la licenza dal 
l Autorità ecclesiastica. È: 

* Collalto, 
“26 

Povera bestia. 

Ieri il dott. uo Ghiar uttini ve- 
niva condannato ad una ammenda di 

sa DL le spese ed accessori per in- 
giurie, e per digerire la condanna cre- 
dette bene di tracannare qualche  Dbic- 
chiere d'avvantaggio. Ma che? Alla una 
dopo mezzanotte arrivò col cavallo fino 
al portone di-casa sua, e quivi fece una 
RECRE sosta di circa due ore, dormendo 

rere 

maggio. 

saporitamente. 
Senonchè la povera bestia, stanca di 

sentirsi battere Ja chioma nonchè la 
coda dalla continva pioggia, credette 
bene di muoversi e ‘condusse il suo pa- 
drone... volete. saperlo? Al Cimitero! 
Notate che, stante i lavori di. riparazione 
quivi tutto ‘è sogna : legni, attrezzi, mu- 
deri, sassi ingomb rano la strada, e fu 
mero miracolo se il Chiarut ttini non ruz- 
zolò nel vicino fossato, poichè se il ca- 
rallo continuava anco:a, il capitombolo 
sarebbe stato inevitabile. Ma questa volta 
la bestia mostrò più giudizio del suo 
padrone: si fermò li finchè a Dio piacque, 
cioè finchè il Chiaruttini sve gliatosi do- 
Vette staccaria e condurla in istalla, per 
poi ritornare a prendere la vettura. 

Inutili i commenti. Tutti ridono e 
fanno le meraviglie..... e hanno ragione. 
  

CRONACA CITTADINA 
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Fiere e mercati della pr ovino ia 

Martedì 28— Martig., Paluzza, Spi na 

  

    

Vidi con piacere la mia Delia camera 
preparata pet dA notte. Appena a letto 
lasciai cadere il capo stanco sull’ origliere, 
senza un pensiero, provando solo un senso 
di sollievo nella mia solitudine. 

Al mattino una cameriera attempata 
mi.svegliò con dolcezza, mi offri una 
tazza di caffe bollente, e “quando fui.al- 
zata mi pettinò con cura e con mano 
leggera. 

Il sole di Maggio entrava a ondate 
nella stanza, il pavimento lucido river- 
berava calore ed io m’affrettai ad uscire 
non atinen a indossata la bianca e sciolta 
veste del mattino, 

Scendevo con Jentezz 7a le scale mar- 
moree, quando un'allegra, spigliata figura 
S'arrestò davanti a mo. Dilfatti Li prima 
avevo udito un rumore di vettura, ed 
avevo imaginato l'arrivo di dott. Giorgio. 
Il figlio del professore Paolo aveva due 
occhi castani luminosi e dolcissimi. Fu 
sempre questa 1 impressione ch’ io ripor- 
tal da quello sguardo che in. nessuna 
Circostanza fatalo. della vita s'offuscò mai. 
Il più cordiale RDZEa sechindeva Je sue 
labbra, mentre Je bianche mani aristo- 
cratiche sue verso di me, iniploravano 
una stretta leal 

Fui vinta da. Li aspetto, provai um 
senso di sollievo, di fix ucia, e malgrado 
la nila inesperienza nel ricambiare ol 
e complimenti, risposi con piacere alle 
sue domande fraternizzando con lui in 
una corrente FURS tia, 

Nell’ampia sala trovammo la signora 
Maria con la oa china sul lavoro, ma 
al vedere suo figlio tutto premuroso Verso I 

RS 

a 
,       venire, di me, parve rasserenarsi, un pensiero | 

  
occulto guizzò negli occhi intelligenti. 

Prima del pranzo il dottore Giorgio 
aveva esaminata la mia gola, proposta “la 
cura, ed io m'assoggettal alle sue pre- 
scrizioni, abituata già ai rimedi più do- 
lorosi. Non dovevo alzarmi per tempo al 
mattino, non uscire di sera; volle che 
il mio collo fosse SO 0°C COperto da una 
fascia di velo, mi prodigò le cure più 
assidue per molti giorni di seguito. Eser- 
citava poco; ma era spesso chiamato a 
consulto e godeva riputazione. E diffatti 
studiava anche parte delia notte, progre- 
diva con la scienza e dava. alle stampe 
memorie limportanti, 

Il dottore usava infinite 
genitori, ed Jo solfrivo al 
ricambiate. Spesso la ida Maria fa- 
ceva attaccare i cavalli, si dada alla 
ricina città, ed il figlio assiduo per lei, 
fraternamente affettuoso per me, faceva 
volare le ore, cl riempi va di fiori la car- 
rozza. Ma la povera donna, se qua:che 
volta la smetteva di ‘stare in sussieg 

FER ai 
rederle male 

fin 0 sempre col :euardare vagamente 
intorno a se! 

Il dottor Giorgio poteva toccare i tren- 
iasei anni, i cappelli ida e una 
leggera incavatura dz le guancie indica- 
vano un segreto esaurimento prodotto 
dallo studio o da una preoccupazione 
nascosta. Ma se quel dolore esisteva, la 
dissimulazione era sì ì perfetta da non poter 
1ern are a AGO la mente sopra quei 
segni: il suo sorriso febbrile, la sua voce, 3,el 
sò 1a LGS e soave, disperdevano 
1 dubbi. 

(Continua). 
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Stazione tuto FTeenico 

26-5 - 1901. | Ore-9| ore 15 ‘ore 21 27/50. 

Barom. rid. a 0 

Alto m. -116.10 

liv. dal mare | 749.3 | 747.8. | 748.5 [7494 

Umido relativo 70 64 (8 

Stato del cielo | misto | coper.| misto | coper. 

Acqua cad, mm. | — —- — _ 

Velocità e dire- i 
zione del vento 9.E (2.5E (calma 15 

Term. centigr. | 199 | 21T| 196 d 

( (massima. 000 28. 

26 Temperatura È minima . ........ 15.2 
( ( minima all’ aperto .. 1 

MINDidO ae 

- rperatuia | minima all’aperto .. 123 
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Per il bene dell’operaio o per partito ? 

I consiglieri comunali Bosetti e Pignat 

erano stati chiamati a far parte della 

commissione per formare un ufficio della 
mandarono al camera di lavoro. Pssì 

sindaco la seguente lettera molto signi 

ficativa: 

AlVill. sig. Sindaco 
di Udine 

Iso ttoscritti mentre ringraziano V.S. Ill 

di averli chiamati a far parte dell Com- 

missione per gli studi circa un Ufficio 

comunale di Lavoro, dichiarano di dover 

rinunciare a tale incarico, sia perchè non 

intendono vincolare in niun modo il loro 

voto come consiglieri comunali, se € 

quando la proposta: s sarà Db tata im Con- 

siglio, sia perchè ritengono la fondazione 

del detto Ufficio pregiudicherebbe, e mo- 

ralmente, ed impegnando il Si, in 

una spesa, il sorgere di una Camera 

di Lavoro autonoma, nell’ interesse  e- 

sclusivo della classe. operaia, e che do- 

vrebbe essere sussidiata dal Gonsiglio 

stesso. i 
Con la massima considerazione, de- 

votissimi 
f. Arturo Bosetti. 
f. Luigi Pignat. 

Per un sanatario. 

TI siridaco comm. Di Prampero nominò 

una commissione che deve ‘studiare sul 

cali, per la cura dei tubercolosi. a 

tn composta dei signori: Casasol 

cav. avv. Vincenzo ; D.r cav. Fatto 

Frattini, Comm. Sante Giacomelli, Dot- 

tor tinseppe Girevdini, D.r cav. Marzut- 

tini, De cav. Papinio Pei inato, D.r cav. 

Gio. Batta Romano. 

Saggio di ginnastica e scherma. 

Sabato sera al Teatro Minerva ebbe 

luogo l’annunciato saggio di ginnastica 

e scherma. Vi assisteva numeroso pub- 

lio tra cui ben si distinguevano molte 

autorità. 

Gli esercizi ginnastici degli allievi riu- 

scirono a meravigli la Ma più interessarono 

quelli dei soci e le lezioni e gli assalti 

di scherma e spada. 
Se furono assai applauditi gli allievi e 

oci tutti, non meno S0S no encomiati i 

e Gobbi. 
S 

distinti maestri Dal Dar 

Circolo Verdi. 

Juesta sera alle 9 avrà luogo al « Gir- 

o Verdi» l'annunei into festeggiamento. 
etiamo il programma: 

vu Concerto a grande orchostra. 

2. Scoprimento del busto del grande 
maestro Verdi, regalato al Circolo dal 

prof. De Paoli: 
9. Discorso d’ occasione tenuto dal s0- 

cio, onorevole avv. Girardini; È 

4. Il tenore sig. D’Odoricn canterà due 

romanze. Siederà al piano il sig. Antonio 

Tosolini: 3 

La conferenza dei prof. Momigliano, 

La tenne sabato sera al tcatro Nazio- 

nale davanti a un numero esiguo di per- 

sone. Di quello che disse c’ intratterremo 

domani 

Scuola popolare superiore, 

3,50. A prof. Nallino chiu- 
I o Collo ezioni esperimentali 

parlando ( > lell Intro da ione alla chimica. 

Non crediamo. i 

Corre voce che il Seo Ettore Chiarut- 

tr DÌ, stanco di essere istrattato senza ra- 

gione, abbia chiesto do non venga por- 

tata al Consiglio -la. pr posa di sua no- 

minà a medico primario del civico Ospi- 

tale. oa sperare che la ELE non 

sia vera e- che il prof. Chiaruttini non si 

lasci per Sn turbare dalle avv ersità. A 

crisi finita si potranno così meglio cono- 
scere i lupi e i lupicini. 

Industrie friulane premiate, 

Teri ebbe luogo all’ Istituto veneto di 
scienze, lettere ed. arti la premiazione 

degli indetti concorsi. 

Notiamo fra i premiati: la fabbrica di 

zuechero di San. Giorgio di Nogaro ebbe 

gran diploma d'onore; Girolamo D'Aronco 

di Udine per il suo specialo cemento, che 

ben s'adatta ad ornamenti vari, ebi be la 

medaglia d'oro; la ditta Garlo Burgh art 

pure di Udine ebbe la medaglia d’ ar- 

gento per la mostra e eramiche il signor 

A. Brusadin di Por denono per la sua 

ndustria di laveri ‘in vimini e canna 

d’ Tadia ebbe lire 400, quale premio di 

incoraggiamento. Parcle di encomio ehbo 
la novella specialità in lisoto di Vir 

gilio D'Aronco di Udine, che dopo av- 

venuti sperimenti certo avrà degne pre- 

miazioni. 

Per la Galleria Marangoni. 

La Commissione che ha l’incarico di 

ben condurre la Galleria Marangoni della 

nostra città ha acquistato all Esposizione 

internazionale di Venezia i seguenti tre 
quadri; Vita onesta di Pio Collivadino,   

L’alzaia lungo il Danubio di Karoly Keru- 
stock ed Al crepuscolo di Henry Vollet. 

Ci si dice siano tre tele di grande ef- 
fetto, di ricca impronta d' arte. 

Delinquenza precoce. 

Un operaio friulano che trovasi al la- 
voro a Blanzco, in Moravia, ci scrive: 

« Venerdì sera mi recai per una pas- 
seggiata fuori del paese. Erano circa le 

a: IL. Sulla via da me tenuta incontrai 
due individui: un giovanetto di 17 anni, 
a nome Rodolfo Novoardessghi, e una 
giovanetta di 13 anni, a nome Anna 
Grussgha. Per quale motivo non lo so — 
vidi il Rodolfo con una TA fulmi- 
nea estrarre la rivoltella, sparare tre colpi 
contro la Anna e uno contro sè stesso in 
direzione del cuore. Il giovane restò ful- 
minato sull’ istante; la ragazza venne 
raccolta agonizzante. Il paese è impres- 
sionatissimo e commenta in vario senso 
il truce fatto che rivela una così precoce 
delinquenza. 

PS. — Recandomi a impostare la pre- 
sente vidi il parroco che portava i ss. Sa- 
cramenti alla povera Auna. — G. Battello». 

Nota musicale. 

Oppositore franco e leale di quasi tutta 
la musica eseguita fin qui dalla cappella. 
‘del nostro Duomo, addito agli amici della 
riforma il fatto consolante, ieri avvenuto, 
della esecuzione, nella Metr ropolitana, di 
una Messa a due voci con accompagna- 
mento di solo organo del Piel, e quella 
pure dell’Haller, seguita nella festa del- 
l’Ascensione. 

Io non parlo quì dell'esecuzione ; ri- 
levo il fatto abbastanza, importante” per 
noi, che andiamo predicando da oltre 
un ventennio sullo sbagliato indirizzo di 
tante cappelle musicali. E nel dire, bravi, 
ai RR. Mansionari del Duomo, mi per- 
metto raccomandar loro, di non fermarsi 
quì; ma di aggiungere ‘a questo, le bel 
lissime Messe a quattro voci del W itt, 
del Mitterer, dell’ Haller, do stesso Piel, 
senza trascurare quella corale del nostro 
Tomadini, e nemmeno dimenticare le 
più recenti del Perosi, del Mattioli ecc. 

A queste composizioni, si sposa ammi- 

rabilmente il canto Gregoriano, che è la 

radice da cui è sorta tutta la ‘polifonia 

classica antica e la moderna ancora. Per- 

chè dunque escluderlo ?. perchè di te- 

nerlo sempre nella dovuta considerazione ? 

Io spero di gustarlo anche nei prossimi 

pontificali. Ma badiamo però: il Grego- 
riano si accompagna benissimo cogli au- 

tori da me citati 6 colla Messa ieri ese- 

guita; ma non cou certe musichette da 

: ....,.0 con certi autori, (mon 

saprei come chiamarli). 
Dunque ? 
Dunque bisogna dirlo ancora una volta; 

ed De lo ripeto Oggi, e lo ripeterò sem- 
pre senza riguardi, con piena voce: 
Lo l orchestra. F. 

Il cadavere della ragazzetta di Beivars. 

La fola dei zingari a Beivars si sfatò 
app s\ena il Consorzio Roiale si degnò di 
asciugare completamente la roggia. Si 
trovò il cadavere imbrattato di fango, 

o dalle pantejane appena passato 
il molino Hocke in Planis. Il paese di 
Beivars si unì all’immenso cordoglio 
della povera famiglia della piccina, il 

cui cadavere d'ordine dell'autorità venne 

portato in famiglia, Ed oggi fra la com- 
mozione genera le vennero fatti i mestis- 
simi funerali. Povera piccina! 

Una caduta fatale, 5 

Domenica 19 corr. l’intagliatore Emilio 

Bortolotti trentottenne di qui, abitante in 

ria Villalta, percorrendo. in ‘bicicletta la 
strada da Cividale a Udine, nei pressi 
di Remanzacco, colto da imiprovriso ca- 

LogiEo cadde a terra battendo fortemente 

la testa sul terreno. Condotto a casa, il 
iso chiamato, tosto dubitò di qualche 
lesione al cer vello; difatti il poveretto 
ieri morì. 

In Ospitale, 

Teri venne condotto e d’urgenza accolto 

al civico Ospitale il bracciante Graziani 

Pietro di Ravenna proveniente da ‘Tar 

cento. Lavorando .s’ era  fratturata la 

gamba destra. Guarirà in cinquanta 
giorni, salvo complicazioni. 

Comune di Udine. 

Tassa famiglia — Vetture e UGeDdE, 
— suppl. I cani — vennero pubblicati i 
rispettivi avvisi della consegna dei I, 

all’ Esattoria. 

Una botte meravigliosa. 

Nel corrente mese alla distanza di venti 
giorni, veniva introdotta in città per la 
barriera di porta Poscolle, una botticella 
di vino, capace appena di 50 Litri. 

Al primo ingresso la botticella fu da- 
giata per litri 5I, pochi giorni dopo I 
dichiarata capace di litri 58 e s sabato u. 
sempre la stessa Dotticella, om 
la capacità di litri 55. 

Nou si sa davvero se sia più meravi- 
gliosa la botticella o il genio .aritmetico 
del misur atore che ha ce ria una nuova 
scala progressiva per l'ampliamento nei 
corpi solidi. A un SA esperimento 

pro ometto di tener informati i lettoti sui 
progressi della botte n 

Cura facile, 

non disgustosa, priva d’ inconvenienti, ed 
efficace più di qualune que altra, come ri- 

sulta da una brillante statistica, COSA: 

porge lo Sciroppo di Pariglina del dott. 
Mazzolini di Roma. Pur non avendo la 

presunzione di guarire qu: alunque male, 

come annunzi di persone. disoneste pro- 

meftono a larghe mani, certo però sì può 

affermare che qualsiasi malattia infettiva 

quali le acquisite, I’ erpetismo, 1’ artritide, 

la scrofola, che la moderna medicina ha 

riconosciuto causate dalla presenza di un 

parassita, vengono costantemente debel- 

late, La sua azione e ltminativa dal no 

é 

  

stro organismo dei parassiti, è sorpren- 
dente e non ha rivali. Perciò si guardi 
il pubblico di non confonderlo con altri 
rimedi omonimi, perchè nulla ha che 
vedere — L. 8 la Dott. presso I Inventore 
in Roma, Via 4 Fontane 18, in Udine 
deposito garantito presso il “laboratorio 
chimico industriale l'rancesco Minisini. 

STATO CIVILE 
Bollett. settim. dal 19 al 25 maggio 1901 

  

Nascite 

Nati vivi maschi 11 femmine 9 

» morti >» 9 5 { 

Esposti ; | >». — a re 
9 

Totale N. 25 

Pubblicazioni di matrimonio 

Isidoro Casarsa agricoltore con Regina 
Della Rossa contadina — Alessandro Que- 
rini barbiere con Ida Molinari tessitrice 
— Enrico Zilottì inpiegato privato con 
Eduilia Filipponi civile — Bufraimo Pao- 
linelli bracciante con Maria-Italia Selan 
cameriera — Among: Blasone messo co- 
munale con Dorotea Romanelli sarta —- 
Ernesto Burba perito geometra con Ida 
Pia Straulino civile — Francesco Pitassio 
bilanciaio con Ida Desidera casalinga. 

Matrimoni 

Oreste Tomaselli impiegato privato con 
Catterina Simoni casalinga. 

Morti a domicilio 

Larta Bertini-Gudicini fu Valentino di 
anni 79 casalinga — Umberto Modotti 
di Luigi di giorni 16 — Maria Blasoni 
di Gio. Batta di mesi 1 e giorni 1 
Ange ela Gal udrini-Degano fu Antonio di 
anni 78 contadina — I na Gerneas-Franz 
fu Autonio d’anni 76 contadina — Vit- 
torio Boldrin di Francesco d’anni 34 ne- 
goziante — Anna Cita-Lunazzi fu Antonio 
1 i 76 pos ssidente - Maddalena Maz- 

zoli di Antonio d’anni 7 scolara — Luigia 
Zanini di Giovanni di mesi 11 giorni 
15 — Angela Di i fu AD- 
tono d'anni 64 possidente — Anna Ciconi- 
Rizzi fu Giandomenico d’anni 58 agiata. 

Morti nell’Ospitale Civile 

Teresa Branz-Visentini fu Michele di 
anni 77 contadina Anna Michelizza- 
Gussigh fu esso d’anni 75 conta- 
dina — Luigi Marcutti fu Antonio d’anni 
69 sellaio — Fe erruccio Marchiol fu Fran- 
cesco d’anni 1 e mesi 8 — Dante Cam- 
piutti di Alfonso d’anni 8 scolaro — An- 
gela Di Gaspero fu Giacomo di anni 65 
lavandaia — Mons. Pietro Novelli fu Do- 
menico d’anni 73 parr. — Pietro Cussigh 
di Giacinto d’anni t31 muratore — Peli- 
cita Cattenaro-Delvise fu Antonio d’anni 
60 casalinga — Giuseppe Venier fu Gio- 
vanni Battista d'anni 48 agricoltore. 

Morti nella Casa di Ricovero 

Anna Spor reno-Cerneaz fu Giuseppe di 
anni 74 casalinga. 

Morti nell’ Ospizio Espos 

Otello Serpali di mesi 1 e giorni 18. 
Totale N. 23 

dei quali 6 non apparten ini al Comune di 

Udine. 
  

Estrazione del R. Lotto 
del 25 maggio 1901 

VENEZIA 3 ‘60 4: 19 70 
BARS Di I 
FIRENZE 57. 89 13 38 34 
MILANO 27 86 10 46 88 
NAPOLI - 61 14 ) 
PALERMO 84 39 18 64-36 
Wowle ng vir 30° 
TORINO: «Won a DR 
  

  

di tedeschi 

ll ritorno del! a Corte. 
p7- == 2d0rDali sor da 

Diecimila tedeschi parti- 

ranno domani. La partenza dei. francesi 

venne Fitardata, onde assicurare la pro- 

tezione delle ferrovie per le missioni. 

Waldersee accettò di seombrare Pe- 

chino quando la Gorte avrà fatto parte 

del'suo viaggio di ritorno. Ritiensi che 
il ritorno a Pechino della Corte sia pros- 
simo dacchè ordinossi alle corporazioni 

dei mercanti cinesi a Sanghai, d’ imbar- 
care per Tientsin il tributo d’ uso. 

Un attentato 
contro Waldeck-Rousseau.. 

Havre, 27. — Waldeck -Rousseau è 

giunto stase ora. AI momento che sbarcavra 

un certo Ernesto Darts, ventenne, for- 

naio, nazionalista, Jlanciogli -contro 

arancio che non lo colpì Il Parfait 

venne arrestato. 

Londra, 

Pechino, 26: 

  

Sec. Edoardo Marcuzzi, Diretture resp. 
  

Bollettino di borsa 
Udine 2 maggio 1901. 

BENDIT A: 

Italiana Parigi Fr. 102.15 

Italiana Italia Li 102.20 

CAMBI E VALUTE 
Francia chéque » 105.37 

Sterline » » “26:54 

Marchi » » 129.70 

Corone » » 110.20 

Napoleoni » pre e21206 

UL'PIMI DISPACCI 
Chiusura Parigi 

ie mi 

un.   

ESitione con l’uso del Ferro Paceltt che é ci 

  
  

   

   

   

   

   

  

   

      

   

  

   

   

   

   

  

   

   

   

LEA per chi sof. 
Ta i Vero ci fre di dolore 

o bruciori di stamaco, cattiva digestione 
che dà diarrea 0 stitichez za) acidità 
edil catarro gas”, o intestinale è la gusto- 
issima China Pacelli effervescente. Egea 

\ rantaggiosissima invece della cura 
lattea, tanto noiosa che spessissimo noné 
i può fare, come é indispensabile pel 

x ‘quelli che menano vita se dente arte. L'usog 
i 1 bicarbonato di soda nuocesà 

5 lu Ita salu ie, — Aumenta l’appetito, a-688 
pio la digestione difiicile ed allontana; 

Sia bile dello stomaco che dà vari di 
Dà stor bi. Vasetto Li. 1.50 e 2 

è ae, Guardansi dalle ona e dannosceà 
zioni € sostituaioni, o 

‘(malattia = 
da nevrasti Lenia, NEervv 081), ; 

tutte le malattie del sangue e Vister È 
mo si guariscono con le PILLOLE PA-É 
CELL che fanno ritornare ria sE 

sil primitivo colore al volto dando forza 
mergia, quie 2.50, perzé 

  

  

za. Flacone Lire 2 
sposta Lire 2.05. 

  

Guarigione gar an Uta ed in bravo 

(dopo. 8 
lell'anemia, Pallidezza del otto, sì a i 

officacissimo perchò digeribilissimo sen-Eg 

za moto, in qualunque stagione, Astuc-#a 

.2.50 (per posta L. 5.65). È 

| Capelli belli, 
‘*2ixono con l’uso della 4; Pace 

icon olio di ricini deodorato € China. 

Rinforza il bulbo del capello ed allon-8 

tana la forfora. Le tin DE od acque cheggg 

sisi adoperano li rendon aridi. Vasettoges 

Lire 0. (0, (per posta dii 0.85). est 

3: Vendonsiin tutte le farmacie e ing 

“Udine dalle ua On Comessatti.® 

ti 

L Hlegan te Album N.4 
er rICUMAO, A ‘ochè, tembolo, e 

può avere inv iando cartolina v delia, ; 

la L. 0.25 alla Ditta PACELLI - £ 

BVOTNO. 

GRRANTITI DI FURA OLIVA 

Li E AL BURRO. 

no instagnate da Cg.8,15025 

e » illustrate, racc hiuse in in 

adatta cassetta di legno: Vergine Bianco 

n RE SE 1,95. Sop raff.a L.1,75 

nco di porto e d’im- 

zione ferroviaria del 

stag nate da soli Cg SD; 

Li: nb nba STE ti da 0g. 2a 

  

Ga. 4 netti Verso asse- 

5.10, 60 - 9,55 
  

Eno o Car tolina-vaglia di L 

a 9,10 rispettivamente. 

eg Chiedere campioni e catalogo at 

ag, P. Sasso e Figli, Oneglia. 
se     

  

SEG 
  

7 MI GIUSEPPE 
LAV TAR I È FUSE d si 

TTI 

UD UDINE - Piazza Vittorio Emanuele - UDINE 

GRANDE deposito Gmbre III, ombrellini 
Assortimento bauli e valigerie. di qua 
luncue forma e grandezza, a prezzi da 

pon temere GONCOrTENZa. 

  

GRANDE assortimento portafogli 

monete e articoli por fumatori, ia: 

radica, come ll schiuma. 

lea! 

  

mIo: Hat 

stella garan- 
Si coprono ombrelie, su uva vec 

Di di qualunge ie genere di 

e_NOn SÌ Le sia. 
CI. wai RARE É 

Si eseguis pi ontamente 10 

P1] arazion e 
È DOTI VEN INTUTOGRTATI 

PREZZI CON NIENTIODIMI — 

& [Fiancheria confezionata 9 
E in casa 

© 10 R ae ii 
A (> PI EREDI 

dat a a Y 5,000 più CORREDI DA 

sa 
49 
le 

d 

; i È Magaz zzini Mode e Corredi 

Piazza V. E. 4 casa   
$$ 

     

   

      

  

DA & sc tu 4: FIRE re02s 

    

     cai rn 
TRES Coi 

Assortimento coperture | 

di cambio — Maglie, Berretti, Calze, 

STASI 
somma 6 

  

da Signora di lavorazione propria — 

Lavorazione fina e accurata. Ricami a mano di perfetta esecuzione 

  

i e Negozio in Mercatovecchio 

BI SESTO, pla 
Na Nazionali ed Ester 

STE*RICHEA Pbi- La. 

camere G° 

Tmpermeabili Loden ec gomma. Mantelline per Ciclisti, soprascarpe comma. 

NB. Si ce pagamenti rateali e si fanno cambi di vicielette. 

CRMKAALMANMAMERRAT 

Orario ferroviario 
  

    

        

  

  

  

  

  

  

  

  
  

  

  

Partenze Arrivi Partenze Arrivi 

da Udine a Venezia da Venezia a Udine 
O. 4,40 8.57 PD. 4.45 1.43 
DE 8.05 11.52 O. 5.10 10.07 
JO: 11.25 14.10 O. 10.35 15.25 
O. 13.20 18.16 DI: 14.10 I 
O. 17.30 22.28 O. 18,31 29.25 
it 2093 23.05 Mi 22595 3.39 

Udine Pontebba Pontebba Udine 

0. 6.02 8.55 0. 6.10 9 
D. ‘(58 9.55 la 925 11.09 
O. 10.39 13.39 O. 14.539 17.06 
D. 17.10 19.10 O. 16.55 19.40 
o 17.55 20.45 D. 18.39 20.05 

U dine” Trieste Trieste Udine 
O. 5:90 8.45 A. 8.25 11.10 
D. Be 2-10.40 Me 12.55 3 
Mei 1949 19.45 D. 17.30 DOT 
O. 17.25 20.30 M. 23.20 4.10. 

Casarsa — Spilimb. Spilimb. Casarsa 
O. Sl 9.55 O. 8.05 8.45 
Mez Ad 15.25 ME 9415 ld. 
O. 18.40 19.25 O. 17.30 18.10 

Casarsa Portogr.. | Portogr. Casarsa 
AGSERTASAO 9.48 O. 8. 845 
O. 14,51 15.16 O. 13.21 14.05 
O. 18.97 19.20 O. 20.11 20.50 

Udine Cividale Cividale Udine 

M. 6.06 6.37 M. 6.55 7.25 
M, 10.12 10.39 ME #40 11.18 
NESS 140 12.07 Nierer2:35 15.06 
M. 16.09 16.37 NES sro 17.46 
ME 1524599 21.50 N20 DAL 

U dine i Trieste 
S. Giorgio Trieste S. Giorgio Udine 

M. 7.55 D. 8.35 10.40 D. 6.20M. 8.2910.12 
M.13.16 O. 14.15 19.45 M.12.30 M. 14.39 16.05 
M.17.56 D. 18.57 22.15 D. 17.50 M.19.04 21.23 

Udine Venezia 
S. Giorgio Venezia . Giorg Don Udine 
M. 7.99 D. 8.35 10.45 s T- M. 8.57. 9.58 
M.13.16 M. 14,35 18.3 M, 10.20 M. 14.14 15.50 
M. 17.56 D. 18.57 21.50 D. 18.25 M.20.24 21.16 

Orario della tramvia a vapore 
Partenze Apvrivi Partenze Arvvi 

  
s Daniele a Udine 

SeRRS A 
Udine a S. Dantele 

Aa 

"8—% 8:00 9.40 6.9 8.10 8.32 

Too at4019=- lo ida 

[4750 — 15.49 16.99 13.55 15.407 15.50 

18. 18.25 19.45 1940 asti der 
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de ra, ela la Salute m 
        

    

   

2A SS » 

> primaverile 
n del Sangue 

a 3 
bi J chiariss. Dott. 
# GIUS. CARUSO 

Prot. sus Univer- 
$ sità di Palermo, 

# seriveaverneotte- E4440 
gi nuto «pronte gua- 8 
#4 « rigioni nei casì 

« di ‘clorosi, oligoemie e seg natamonte & 
« nella cachessia palustre. 
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Acqua di Nocera Umbr 
(Sorgonte Angelica) 

Raccomandata da centinaia di attestati 

é medici de la migliore trai le acque 

Si ©. BISLERI & C.- MILANO. 

  
  

mm D mer 
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GR. livina È Gommedia 
È di DA NTE ALIGHIERI 
I con commento d ‘el Prof. Giacomo Poletto 

3 Volumi in brokure Lire 15. 
Inviare Cartolina Vaglia al sig. Giu- 

i seppe Borgognoni, Via Clementi 83 — Roma 
È ove trovansi anche le Medaglie comme 
- CERANO del Redentore benedette dal 

. Padre con indulgenza di 100 giorni & 
SSR Lire 1.25 fran co di porto.   

iiploma d'onore 
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UDINE RITA Vi iu ù fercatovecchio N. 5 e 7 

  

Premiata officina meccanica 

la costruzione e po 

a = ca 

= = + delle Bicicie 

— PREZZI © u IPISSONI - 
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aria. — Accessori novità c 

Gambali, Guanti ece. 
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UDINE, Via di Mezzo N. 94 
Lavoratorio per costruzioni in legno 

mobili di luso e comuni, in istile e fantasia. 

  

  

  

    

Nuova invenzione brevettata della Ditta ACHILE BANFI, Milano. — E tutto ciò che st può desiderare în um s 

  
morbida, bianca, vellutata mercè la nuova combinazione dell’ amido col sapone Dura più d’ogni altro sapone porone c- Co i: FUEL N AG AITONE 

dp ice sa Ca 0: ae en o 00 FANODO sia ; a LIO Bah tene é composto con sostanze speciali ed è ® dr È 

fabbricato con macchine d’ invenzione della Casa. — Superiore ai più rinomati saponi esteri. — Il prezzo poi è alla portata di tutti. — Si v i : 1 | 
cr 

30 e 50 al pezzo profumato e non: profumato in apposita elegante scatola. 1 p 5 È Di vende a cent.mi 20, DE RATA MOBILI DA «Lie | ne So CL Cantorie, confessionali, genuflessori, pulpiti, orchestre, mo- 
% ESSO = 5 n = n. ; pi Seal Jép: ! Ta ’ ? 7 i 

Da non fondersi coi diversi saponi all’Amido in commercio bili da sagrestia. "a Pl À Verso cartolina vaglia di Lire 2 la Ditta A. Banfi spediscere pezzi grandi franco in tutta Italia. — Vendesi presso tutti i princinvali Droalvieri 7 isti rezzi da non 1 oncorrenza 
e Drofumieri del Regno e dai grossisti di MilanoSPagamini, Villani e 0. — Zini, Cortesi e Berni. — Perelli. Paradisi e Comp. * prmorpali Drogliori, Parmacisti Pirez BS LItoo ? i 

SO. 

gl 

su 

lo   nee de" (e 4 ; ig È È 

Negoziante di manifatture 

  

  

  

    

  

  

  

    
  

   

  

            

  

  

      
    

  

    

     

   

     
    

        
      

  
      

  

      

    

     

   

    

   
       

        

  

    

    
   

      
       
           

  

  
    

roidi - ODI. PIAZZA. S. GIACOMO (angolo Giacomelli) a destra della Chiesa 14 si CALMANTE PE . Questo liquido, ritrovato Taruffi Rodolfo d ipione OE I odi. Sari i a 1 
CALMANTE PEI DENTI. Questo liquido, ritrovato Tarufi Hodolfo del fu Scipione Ricchissimo assortimento Seterie, Damaschi, Brocati per apparati da Chiesa e addobbi, Seta | 

antico farmacista di Firenze, Via Romana N. 27, è efficacissimo per togliere istantanea spinata per Stendardi e Gonfaloni 
i nu 

mente il dolore dei Denti, specialmente cariati, e la flussione delle gengive. Diluite poche A F i Di Gi Il dI i Cu È do vo fi vet cotone 
goccie in poc' acqua serve di eccellente lavanda igienica della bocca, rendendo 1 alito STU Sa oni, Merletti ero fino. mezzo. Ino; Sela e cotone. Do 3 let ca 
gradevole e i Denti bianchi e sani, preservandoli dalla carie e dalla flussione stessa. —- __ Scotti e Stoffe di qualsiasi genere per abiti Sacerdotali, Ihubet mero alto 1.80 per mantelli Ed Si 
L. 1.25 la boccetta. 3 alla Romana. Impermeabili neri confezionati. — Assortimento completo di tappeti da terra. E# de POLVERE DENTIFRICIA EXCELSIOR; unica per rendere bianchissimi e sani i .Damaschi lana e cetone, pizzi im ogni altezza per camici, colte e parapetto altare. Unico rap- E$ | af Denti senza nuocere allo smalto. -- L. 1 la scatola. 

presentante della casa Francese. Si accettano commissioni per ricami d’ arredi sacri in seta, è ca 
. UNGUENTO ANTIEMORROIDALE COMPOSTO; prezioso preparato contro le Emor- oro ecc. Tappeti mortuari, Telerie, Tovaglie e qualunque articolo in manifatture. ; di 

roidi, esperimentato da molti anni con felice successo, -- L. 2 il vasetto. La Dili SR so I inter a bilità ; " l oitima qualità lei tessuti 
SPECIFICO PEI GELONI: sovrano rimedio per combattere i geloni in qualunque stadio si Utd ASSUME prenda eu mtera ES PONSO di SAI E a: i tul 

essi si trovino, raccomandato specialmente pei bambini e a tutti quelli che nella stagione lutti, che per la perfettissima esecuzione dei lavori. i ì me 
invernale ne vanno soggetti. -- L. 1.25 la boccetta. Istruzioni sui recipienti medesimi. 

Prezzi da non temere concorrenza = 
Rivolgere relativa Cart. Vaglia alla Ditta sudd. Spedizione franca. — Si vendono nelle 

N AG “cn | 
principali farmacie &’ Itaha. — In U dine alla Farmacia MIANI in corso Venezia e alla E AEASIVERTE PAESE AE TERE ; 
Farmacia alla NUOVA CROCH BIANCA del signor Eugenio Metz in via Aquileia. TROIE TETI AA OI lg SOI Chiedere sempre specialità TARUFFI di Firenze ù «i i NR INI 

na, 
ma 

pe; 
tie) 

; +; 5 stit che bruciano senza stoppino ! 
i 

: ; ene RA pel 
PIPPI PPP HOCDCODIICA $% È d0GS1LOS I Il fornello « Primus » è il più pratico, il più sem- «= 
SI 0FSFSS SC RF SISI I ESIE RIT SISI RI III ISIS MIRI SIIIIIIIIIIIFIISIIIRNE000E O a a sta È 

Mce, II più sodo nonchè il meno costoso di qualunque a 
È i = 

pHCC, i i cor $$ £ , D) o 4 GS G {) U/ Î E CE altro apparecchio a petrolio. è fr ecc $i Ss me LS A dA «gr ds È Si accende col semplice petrolio comune; non svi- dal 
OI TE aaa & Tai gn ge med dn a S 

ot. ; Sa ; 
Si «odeschini G «Oschetti ci verona 22 luppa ne vapore, ne fumo, non forma fuliggine; non è nol ss Rappresentanza in UDINE presso il Sig. Raimondo ZORZI $$ annerisce le marmitte ed è facile a maneggiarsi, sono a bri 

; ” 
PA 5 , SE Le : 3 o 

33 È i so adatti agli usi domestici, per far cuocere od arrostire a 
Pe. ‘ ‘a ia 

S pr ES4 Lai Ir 0g 
sn NEON s? come pure per scaldare i ferri da. stirare cece., il N. 1, ;c 
DA DIRI n RR SA PATTI È 3 = 9r v 

3 6 = i D ì 3 a) | 
SI E i SORRERAO CAI HE eralo sp oo a entra in ebolizione un litro d’acqua fra 3 0 4 minuti il i dal 

EA i Africa, » a 240 Dà E cage de Luo Ha si o 
$i IE 53 dî Posnia > 99 193 N. 2, dieci litri d’acqua ed entra in ebolizione in 16 18, 

9) 
Noe ‘2 ]p i ( Pe RI s " È Pepi Î Sepiare: < : u È Sea 2. 3 . 

*$ L » » Nostrale » » Los $} mmuti e il consumo del combustibile non è che di #5 di litro ogni ora. | gli 
>Ò N » » » « » 0 

ò . : 4a ; A TRS K i 

35 I $$ Vendesi esclusivamente all’ Emporio della premiata Ditta di 5 fine i Candele da tavola in cera di Massaua, S di i gio na Un <% io, w 33 Bomenico Bertaccini be, 
èè Pacchi da 172 Chilo cera soprafina di Lusso L. 1.10 $2 : Fe cè » » » fina --»-1.00 Udine — Mercatovecchio É | Em eo n. i 3 Da dba d Sx (NB.) . pacchi sono rispettivamente da 5,7 e 10 candele VD uno. sè 

: > i PED CDP E A- bri; 
$$ ee: è 

a 7 can 
$$ L r na È , PS n L'ICI ' 5 s <A 

i 
2° Prodotti vanii della, Cereria, Todeschini e Boschetti sè sa uc alain 1 pre È SERE 5 POE De IRENE: can 
s3 Vendibili alla Libreria RAIMONDO ZORZI - UDINE, $$ Vv È ww WR E PS Ue mal £2 Maglioli in cera fina prima qualità da 174 di Chilo ILA1A003® rm SSA SE > 4 Scatole Cera: Vernice Escelsior (specialità per lucidare splendidamente fornimenti e 5° \, È 4 Dà 1 lozj 
33 parguets 1’ una ii » 0.75 33 = RAI 3 
&> Scatole Meocerina unico preparato per le bordature e finimenti di qualsiasi specie » 0.75 66 Via Treppo N, 8 CT Via Treppo N. 8 > 
<È Spiritina d’Abissinia lavamacchie in bottiglia -Gi sicurissimo effetto ogni bottiglia »-0:80:-$9 RP SE DIN HI PP pul 
66 fomata per i Calli, la scatola » 075. ua 

È SE Se 
£ x 

GR a , i ; , , do cn n tale a, AP i ; i gen 

s i > stemiava Labbrica e Deposito per la vendita al dettaolio | © i IGO > LOU AS, @ SS i) eo e È 5 È 00 a SE 2 . i 
2 a ine i i > SPECIALITA DAMASCHI, SETERIE e VELUTI in tutti i colori c_per qualunque uso di o tra 

ss incenso eletto (lagrima) al Chilo La n00 Chiesa. Deposito piancte, stole, veli umerali, galloni, frangie, merletti, fiocchi, cordoni, cee. dov 
$ » granis. È » 

» 1.50 $$ sia in seta che dorati ed argentati, come in oro ed argento fini, Sì ricevono ordinazioni € Ra 
$i ur SO P AR $3 di apparamenti, stendardi, gonfaloni, ombrelle da viatico, abiti da Madonna, anche in = IO noli Voi idr OLO Si $3 broccati di sela, come in oro ed argento fini, tutto a prezzi nuramente di fabbrica. > | RE 

Lucignoli per lampade da Chiesa, per camera, scatola contenente 100 lucignoli, relativa. jpg ° DARI ea di facilitazioni «ui aaa pr sz pub 
$$ —  callegianto » 1.00 $$ . Di accordano. grandi facilitazioni ui pagamenti. È = | do so [armini da notte con vasetto in cristallo, relativo pezzo cera di Massaua, dura 12 ore »' 0.25 $° . La stima che gode Ja nostrà fabbrica per Ja bellezza, bontà delle stoffe e la mitezza o e s® l'ezzi cera di ricambio I » 0:10 $i? dei prezzi, è la migliore raccomandazione. bug PIPTILIIOITALAIALAPOPROPLICIONILOIATICP CA V0GIIIIIITTIII I 090040 
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() È per fare il burro in cass Qual 53 

E ne S È 
rano | Ono? 

Bo È È x Con questo apparecchio si ottiene arte 3 da srar n 
il burro in pochi minuti col vi 

Ti 

; Sd SEMINN DemTAR DUI chi. min ‘oi van- 
È SE DONENICO BERTAGCI il buri O si poci Hi o o gi 

Sw -2 Ù; i CO Curse pria ra tion aggio di sapere the è fatto di cons ci da forniture fo Petello latte fresco e libero di germi no- listi Es di A È è fonmrt all È 
aiuri e À 300 ipanda | ripy 

Sa 

7 SA > "Sane eunsco AB” Li civi; mentre comperando il burro ta Di a Ù ee già fatto, s'arrisehia di ricevere VIE 

1 
SIC 

© i pi: È 
o Hargarina 0 burro adulterato in- i | Ù 

di . i E . Vai x È 3 
pjÈ È | 5 vece di Burro genuino. Così si fa s - Le A s 

SIT) so 
È anche la Panna. eisate, z va VP i = LA sa i ; sa 3 ; 

INTERES Sing f Si vendono in varie. erandezze 7 
3 A fi i BR ! e a A Ie | :  D *schisivamente all’ Emporio della Iln È La ben conosciuta e premiata ditta Domenico Bertaccini Im Mercato vecchio Udine, ba messo & premiata ditta 

to) 
Jun vendita una grande quantità di arredi Sacri, che tene in deposito in modo da soddisfare a tutte É 3 sue tanto è Je esigenze, assumendosi in oltre qualunque importante e difficile lavoro da eseguirsi anche Domenico Bertaccini i Sopra appositi disegni. Le argentature, le dorature e nichelature, vengono SEO EC È in. Afbrcatovecehio dove: trovansi "» : i motori ad energia elcitrica, il tutto a prezzi milissimi © mai praticati per l addietr ando # i Hi: : TR) 

motori ad RETB GIELUTICA, il tulto a prezzi milissimi e mai praticati pel U Qetro, dando anche le Macchinette per fare i “CH garanzia sull'esito del lavoro, ; 3 a ; i o 
prim. Tiene anche una grande quantità di chincagherie, utensili per famiglia, posaterie, lumiere, È gelati in casa. oggetti per regali, vasche per bagni,scarpe, corone funebri con nastri, giocattoli. ecc. i 

Rox Profumeria libri di devozione e per la s. messa 
\ Sano 205 n x TSO IE EN ENER EEE Pafg sessi perenne 

ni | ® 

= Udine. — Tipografia del Crociato  


